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voro di Vito Pirruc-
cio, L’emigrazione
vista da vicino (pp.
145, € 10,00), appe-
na uscito in libreria
per i tipi di Calabria
Letteraria Editrice.
Si tratta di un saggio,
diciamolo subito, che
stimola il lettore più at-
tento e sensibile, an-
che perché - una vol-
ta tanto - l’argomen-
to emigrazione (fra
l’altro ben presente
nella pubblicistica
dell’Otto e Novecen-
to) viene inquadrato
non dal solito tema
della «memoria collet-
tiva» ma da un’ottica
del tutto inedita, stret-
tamente personale e
affettiva. Un discorso
narrativo, dunque, in-
centrato sulla storia di
una famiglia calabrese
(la sua), costretta dal-
le circostanze della
vita ad emigrare qua-
si sistematicamente
verso lidi lontani: in
oltreoceano, nella più
vicina Svizzera, ecc.
«Una generazione di

emigranti», in pratica,
come evidenzia il ti-
tolo di un capitolo del
libro.
L’emigrazione, quin-
di, come ricordo dei
propri avi (nonno,
padre e zii), come
memoria animata da
un movente unico da
ricercare nella rivisita-
zione di un passato
legato a ricordi nitidi
e circostanziati, al
punto di apparire
cronaca di un vissu-
to. Persone e luoghi,
infatti, vengono scol-
piti dall’autore in una
luce ferma, in cui tut-
to acquista solidità.
Fino ad indurci a ri-
flettere persino sul-
l’emigrazione odier-
na, ancorché sotto
un’angolazione del
tutto nuova. Non è un
caso, infatti, che que-
sto volume sia stato
dedicato, da Vito
Pirruccio, ai propri
figli Antonio, France-
sco e Annachiara,
«nel cui Dna», come
sottolinea lo stesso
autore, «hanno im-
presso il verbo emi-

grare, pur apparte-
nendo alla nuova
emigrazione del non
ritorno». O forse al-
l’emigrazione di un ri-
torno - per dirla in
termini poetici - che
avviene soltanto at-
traverso i ricordi.
La descrizione degli
ambienti, dei colloqui
e dei personaggi è

meticolosa e questo fa
sentire il lettore a pro-
prio agio nel passare
da un capitolo all’al-
tro. Anche se, pian
piano, poi, attraverso
i dialoghi e l’interes-
sante iconografia, la
pubblicazione prende
forma e diventa omo-
genea, esclusivamen-
te familiare. Molto

toccante, a pagina
113, è la lettera che
l’autore scrive al pa-
dre nel 2005, all’indo-
mani della sua dipar-
tita. Una missiva-rive-
latrice che Vito Pir-
ruccio decide di indi-
rizzargli nell’aldilà.
Leggendola, ad esse-
re sinceri, ci riesce
proprio difficile a non
provare un sentimen-
to di commozione,
simile a quando si
perdono persone a
noi molto care.
Questo volume, per di
più, contribuisce a
rinverdire - per un
verso - finanche uno
spaccato di storia del-
la zona delle Preserre
catanzaresi, presen-
tando alcuni noti per-
sonaggi politici sem-
pre vivi nella memo-
ria collettiva, come il
senatore Tommaso
Spasari, all’epoca
sottosegretario ai La-
vori Pubblici. E l’au-
tore lo fa con capaci-
tà di riunire il tutto in
una sintesi organica,
indispensabile alla
creazione di un’ope-

ra originale.
Nella stesura di que-
sta sua opera prima,
insomma, s’è vero
com’è vero che «le
prove di quello che
siamo scaturiscono
dalle opere che riu-
sciamo a produrre»,
il prof. Vito Pirruccio
(nato a Gagliato nel
1957  ma che da ben
35 anni vive ed opera
in quel di Roccella
Jonica, nel Reggino,
dove ha dapprima
svolto l’attività di do-
cente, fino ad arriva-
re a ricoprire l’attuale
incarico di dirigente
scolastico presso
l’Istituto Comprensi-
vo di Siderno) dà
prova della sua attitu-
dine di attento e mi-
nuzioso ricercatore
storico - visto che ri-
porta fatti, eventi e
casualità storiche del
tutto inesplorati - ri-
velandosi fra l’altro
un capace e promet-
tente scrittore.
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